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Webcam    È una telecamera
di piccole dimensioni che
si collega al computer e
riprende filmati o foto che
possono anche essere salvati
sul pc. Di solito viene usata
per le “video-conferenze”
tramite Internet: in questo
modo, la persona ripresa
dalla webcam davanti al
proprio computer, può

 essere vista in faccia dal
suo interlocutore anche
dall’altra parte del
mondo.trumento ideato
dall’uomo per essere posto
in orbita attorno alla Terra
o attorno a qualsiasi altro
corpo celeste, permette di
effettuare rilievi e ricerche
scientifiche proprio grazie
alla sua visione “dall’alto”.
Infatti i satelliti sono
costituiti da una serie di
appare cchia ture radio-
ricetr asm ittenti, dalle
diverse caratteristiche, a
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Incontro con Luca Giammarco, fuoriclasse di skateboard

Ha vinto di tutto: sette titoli europei, tre
campionati del mondo, i «World Ga-
mes dei Pirenei e dell’avventura» svol-

tisi in Francia. Nel 1995 è entrato nel Guin-
ness dei Primati nella specialità “speed slalom”,
dopo aver percorso 100 “porte” in soli 20 se-
condi e 56 centesimi, record ancora oggi im-
battuto.

Luca Giammarco, insomma, non si è fatto
mancare nulla a livello agonistico, seguendo
con la stessa velocità del suo skate una pas-
sione coltivata fin da bambino, quando sfida-
va gli amici nella gimcana tra bottiglie vuo-
te e zaini nel parco vicino casa. Già allora la-
sciava a bocca aperta chiunque osservasse le
sue acrobazie che promettevano un futuro da
grande campione. Oggi possiede l’ambito
titolo di “testimonial” della Nazionale italia-
na e ogni volta che partecipa a una gara uf-
ficiale il tifo per lui non manca mai.

Tra un allenamento e l’altro fa da coach a
un gruppo di ragazzi dell’agonistica, a cui in-
segna anche free climbling (l’arrampicata),
l’altra sua grande passione sportiva. Non-
ostante i tanti anni di professionismo, non ha
nessuna intenzione di appendere lo skate al
chiodo. «La “tavola” è la mia vita – dice – e
ho ancora tanti traguardi da raggiungere».

L’intervista
DOMANDA: A che età hai iniziato a
praticare lo skateboard?

RISPOSTA: A dieci anni. Ogni giorno, tor-
nando da scuola, mi fermavo a guardare un
gruppo di ragazzi che facevano piroette incre-
dibili con la loro tavola. Così decisi di salire an-
ch’io su uno skateboard. E da allora non sono
mai più... “sceso”! Mi piaceva talmente tanto
che mi sono subito iscritto a una scuola del “Co-
ni”. Ho cominciato ad allenarmi tutti i pome-
riggi per ore e ore, partecipando a decine di tor-
nei giovanili. In testa avevo un solo obiettivo:
battere i più grandi skater nella categoria “speed
slalom”. Oggi posso dire di esserci riuscito.

D. In cosa consiste lo “speed slalom”?
R. Bisogna fare zig-zag tra dei piccoli coni

nel minor tempo possibile. Facile a dirsi, ma
difficilissimo da realizzare. Occorrono coordi-
nazione fisica e concentrazione mentale. Ci sei
solo tu, la tavola e il cronometro. In una com-
petizione ufficiale basta “sforare” di qualche
decimo per finire in fondo alla classifica. As-
si come Kenny Mollica e Steve Olson sono
duri da battere.

Da piccolo sognava di battere i grandi campioni americani. Oggi ci è
riuscito, diventando il numero uno sulla “tavola” con le rotelle.
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Tanti 
appassionati
•Lo skateboard è stato
riconosciuto dal CONI
nel 1978 e grazie al
presidente Gianluca
Ferrero, campione di
slalom nel 1980, ha
raggiunto oramai
migliaia di iscritti in
tutta Italia e decine di
vittorie internazionali. 
•Il sito della
Federazione
(www.coniskate.it) è
ricco di informazioni sul
mondo dello
skateboard: storia della
disciplina, news,
classifiche e decine di
spettacolari filmati con
protagonisti i nostri
migliori atleti. Per
saperne di più basta
mandare una e-mail a:
coniskate@coniskate.it 
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D. Quando hai vinto la prima gara?
R. Nel 1988, a Praga. Si svolgevano i Cam-

pionati del Mondo e io ero sconosciuto al
“grande” pubblico, con pochissime speranze
di acciuffare un buon risultato. Ricordo la ten-
sione prima della gara, eppure non mi sono
fatto prendere dall’emozione. Ho dato filo da
torcere ai campioni dell’epoca e ancora oggi
mi chiedo come ho fatto.

D. Quante ore ti alleni al giorno?
R. Circa due o tre. Non frequento palestre,

ma prendo “in prestito” gli spazi che offre To-
rino, la mia città. In particolare faccio skate
nel Parco del Valentino, una grande area ver-
de dove mi alleno in tranquillità. Provo per-
corsi di tutti i generi, cercando di migliorare il
mio tempo. Non sono quasi mai solo. Ogni
giorno decine di ragazzi corrono da una par-
te all’altra del parco con lo skate. È bello ritro-
varsi tutti insieme.

D. C’è differenza tra la tua specialità
e le acrobazie che si vedono per le stra-
de?

R. Molta. La maggior parte dei ragazzi che
salgono su una tavola fanno “street skate”, let-
teralmente “skateboard da strada”. È un mo-
do per mettersi alla prova “sfidando” scale,
marciapiedi, barattoli di ogni tipo. È una di-
sciplina in cui gli americani sono maestri. Ne-
gli Stati Uniti si organizzano vere e proprie esi-

bizioni, con tanto di biglietto e pubblico al se-
guito. Alcuni atleti sono veramente bravissi-
mi, come Toni Hawk, protagonista anche di
un videogioco. Lui si allena sulla “rampa”, cioè
su quella specie di mezza luna che permette
piroette eccezionali. È molto spettacolare, ed
è per questo che attira tanti appassionati.

Uno sport 
da praticare insieme

D. Che ruolo hai all’interno della Fe-
derazione sportiva?

R. Alleno un gruppo di giovani dell’agoni-
stica. È un’attività che mi dà grandi soddisfa-
zioni, dove metto in pratica gli insegnamen-
ti appresi all’Isef (l’Istituto Superiore di Edu-
cazione Fisica), di cui ho il diploma, e l’espe-
rienza maturata in tanti anni di professioni-
smo. Sono ragazzi in gamba, con una gran-
de passione per lo skate, la stessa che avevo
io alla loro età. Cerco non solo di migliorare
la loro tecnica, ma di insegnare che questo
sport è prima di tutto un divertimento da
praticare insieme.

D. Lo skate è cambiato negli ultimi an-
ni?

R. Direi di sì. Oggi scorrazzare con una ta-
vola sotto i piedi è anche un modo di essere
e di pensare “importato” dagli Stati Uniti.
Pantaloni e magliette extra-large e lo sguar-
do “tosto” sono i tratti tipici del “perfetto”
skater. Non è un male: contribuisce a creare
interesse da parte delle società di moda che
investono cifre da capogiro in uno sport per
lungo tempo messo ai margini. La Federazio-
ne sta facendo molto per creare nuove strut-
ture dove i ragazzi possano allenarsi ed è at-
tenta nello sviluppare sinergie anche interna-
zionali con il surf, lo sci e lo snowboard. So-
no sicuro che in pochi anni la situazione mi-
gliorerà notevolmente.

D. Qualcuno dice che lo skate è peri-
coloso. Sei d’accordo?

R. No. Per evitare brutti incidenti basta
usare il cervello, come in tutti gli sport. But-
tarsi dalle scale con lo skate a velocità pazze-
sca o scivolare su un corrimano può essere di-
vertente, ma molto rischioso. In qualsiasi ca-
so, bisogna usare le protezioni: guanti, gi-
nocchiere, casco... Per questo consiglio sem-
pre di iscriversi a scuole legate al “Coni” do-
ve, oltre ad imparare le tecniche di base, si sti-
pula una assicurazione contro gli infortuni.

D. Continuerai ancora per molto a
fare skate?

R. Finché le forze mi sostengono, penso
proprio di sì. Benché sia da tanti anni che pra-
tico questo sport a livello professionistico, la
voglia di gareggiare è sempre la stessa di
quando ero ragazzo. Partecipare a una com-
petizione è un’emozione che non mi stanco
mai di provare, per cui continuerò ad allenar-
mi con grande passione.
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Numeri 
pazzi
28: numero delle
persone trasportate su
uno skate lungo quattro
metri;
1,67: altezza massima
(in metri) di una asticella
superata da un atleta
con un salto;
30: i mesi che ha
l’appassionato più
giovane;
840: i mesi che ha
l’appassionato più
anziano;
100: numero dei
chilometri raggiunto da
uno skater in posizione
supina;

Slang 
da skate
•Gli skater, quando
parlano delle loro
acrobazie, utilizzano un
linguaggio speciale.
Scopriamone i termini
più comuni.
Gab: usare una mano
per tenere la tavola e
direzionarla durante le
piroette acrobatiche.
Ollie: fare leva sulla
parte posteriore dello
skate (chiamata “tail”)
con il piede per alzare la
tavola.
Wall ride:  correre
con lo skate su una
superficie verticale.
Kickflip: far compiere
un giro completo alla
tavola sul proprio
baricentro.
Tail Willie:
camminare con lo skate
utilizzando solo le due
ruote posteriori.

Luca è entrato nel “Guinness dei Primati”
dopo aver percorso 100 “porte” in soli 20

secondi e 56 centesimi.
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